
Divinazione di Hafez 
 

Il mazzo mostra i poemi di Hāfez, molto usati in Iran per le predizioni. 

Khwāja Shams-ud-Dīn Muhammad Hāfez-e Shīrāzī, noto come 
Hāfez, era un mistico Sufi e poeta persiano del 14° secolo. I suoi 
poemi erano molto popolari in Persia, oggi Iran, usati spesso anche 
per prevedere il futuro. Questo mazzo di carte ha sul verso figure che 
si ispirano a un poema, con il testo stampato sul retro.  
Ogni carta è numerata, con il numero progressivo sul retro.  

 
Le carte sono racchiuse in una confezione in plastica  

con il nome del mazzo e il marchio del fabbricante. 
 

 
Dopo la presa di potere degli ayatollah nel 1979 il mazzo, a causa dell’uso divinatorio che ne 
veniva fatto e soprattutto per le figure discinte che vi appaiono è stato proibito.  
Ne è uscita un’altra edizione con le figure più castigate, ridisegnate da un novello 
“Braghettone”, come era soprannominato Daniele da Volterra, il pittore incaricato di 
censurare le nudità del Giudizio Universale di Michelangelo.  

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 
 
 

 



 
  
 

 



 
 

 

 

 

 



Mi incuriosisce l’immagine di questa  
carta: la figura mi sembra uguale a  
quella che da noi raffigura Gesù.  

Non sono in grado di leggere il farsi,  
ma mi piacerebbe capire chi è il  

personaggio raffigurato.  

 
 


